
### L'Ombra del Potere: I Dieci Anni di Legami tra Jeffrey Epstein e Eduardo 
Teodorani-Fabbri 
 
Il materiale d'archivio emerso rivela un rapporto duraturo e profondo tra **Jeffrey Epstein**, il 
finanziere americano **condannato per reati sessuali nel 2008** e registrato come "sex 
offender", ed **Eduardo Teodorani-Fabbri**, esponente della famiglia Agnelli. Questa 
relazione, documentata tra il 2009 e il 2019, spazia dall'ospitalità in proprietà esclusive a 
complessi intrecci finanziari e introduzioni diplomatiche di alto livello. 
 
#### 1. L’Accreditamento nel Gotha Finanziario (2011-2012) 
Già dal 2011, Epstein utilizzava il legame con Teodorani per consolidare la propria rete di 
contatti. Nel settembre 2011, Epstein presentò Teodorani a **Jes Staley** (all'epoca vertice 
di JPMorgan), descrivendolo come il "capo famiglia" degli Agnelli e "proprietario di Ferrari, 
Maserati e Fiat". Nello stesso periodo, Teodorani veniva invitato a pranzo nella residenza di 
Epstein a New York. 
 
Il rapporto di ospitalità era reciproco e costante. Nell'agosto 2012, Epstein invitò 
formalmente Teodorani e sua moglie Davina a trascorrere del tempo presso il suo **ranch 
nel New Mexico**. A dicembre 2012, i due discussero di incontrarsi ai Caraibi e pranzarono 
nuovamente insieme a Manhattan. 
 
#### 2. Logistica, Favori e "Ragazze" (2013) 
Nel 2013, la collaborazione si fece operativa. A giugno, Epstein chiese a Teodorani di 
organizzare un'auto a Roma per una persona definita "molto importante per me". L'ufficio di 
Teodorani coordinò un autista privato e un intero itinerario per questa ospite. In uno scambio 
di email, un collaboratore di Epstein commentò: "L'autista fa una differenza gigantesca per 
queste ragazze".  
 
Nello stesso periodo, Epstein si offrì di presentare uno **"stagista della famiglia Agnelli"** 
alla celebre stilista **Vera Wang**, richiedendo il curriculum del ragazzo tramite le proprie 
segreterie. Sul fronte dei viaggi, Epstein coordinò persino trasporti privati tra Roma e Berlino 
per i propri contatti, verificando se Teodorani potesse occuparsi della logistica in entrambe le 
città. 
 
#### 3. Il Monitoraggio di EXOR (2015) 
Nonostante la condanna del 2008, Epstein continuava a muoversi con agilità nei mercati 
globali, mostrando un interesse specifico per la holding degli Agnelli. Nell'aprile 2015, 
Epstein ordinò ai suoi analisti finanziari di esaminare i dettagli di **EXOR**, notando che la 
società possedeva circa **15 miliardi di dollari in liquidità** e stava pianificando lo spin-off di 
Ferrari. Epstein descrisse accuratamente il portafoglio della holding, includendo Cushman & 
Wakefield e le partecipazioni in Fiat Chrysler e Maserati. 
 
#### 4. Design, Politica e Steve Bannon (2018-2019) 
Negli ultimi anni prima dell'arresto finale di Epstein, il legame con Teodorani toccò ambiti 
estetici e politici. Nel maggio 2018, Epstein utilizzò lo **Chateau de l'Horizon** (proprietà 
legata agli Agnelli) come fonte d'ispirazione per il design della propria casa, discutendone 
con l'architetto John Heah. Teodorani, dal canto suo, inviava a Epstein riferimenti culturali 
sulla "Dolce Vita" e sulla storia di Gianni Agnelli. 



 
Un passaggio cruciale avvenne nel novembre 2018, quando Epstein introdusse Teodorani a 
**Sean Bannon** (capo dello staff di **Steve Bannon**), scrivendo: "Eduardo è il tuo tipo di 
persona". I messaggi iMessage del 2019 confermano che Epstein e Teodorani monitoravano 
le attività politiche di Bannon in Europa, scambiandosi articoli sulla revoca della concessione 
della Certosa di Trisulti. 
 
#### 5. Affari Immobiliari e Paolo Barletta (2019) 
Negli ultimi mesi della sua vita, Epstein discusse con Teodorani della vendita di **Villa 
Gamberaia** in Toscana. Epstein propose persino di **scambiare la villa con un suo ranch** 
valutato 200 milioni di dollari.  
 
In questo contesto emerse la figura dell'imprenditore **Paolo Barletta**. Teodorani lo 
presentò a Epstein nel febbraio 2019 come un "socio d'affari". Quando Epstein si recò a 
Roma nel marzo 2019, Teodorani delegò a Barletta il compito di accoglierlo e assicurargli 
"molto divertimento", poiché Eduardo era impegnato a Londra. Barletta e il suo team 
divennero il punto di riferimento logistico di Epstein nella capitale italiana. 
 
#### 6. L'Ultima Opportunità: David Stern (Giugno 2019) 
Poche settimane prima del suo arresto definitivo nel luglio 2019, Epstein cercò di 
coinvolgere Teodorani in un investimento in una **società di auto elettriche** di proprietà del 
suo amico **David Stern**. Epstein fece molta pressione su Teodorani affinché incontrasse 
Stern a Londra, definendola una "buona opportunità". Nonostante i ripetuti solleciti di Epstein 
per "muoversi velocemente", Teodorani annullò l'incontro all'ultimo momento citando 
problemi di lavoro. 
 
#### Conclusioni 
La documentazione raccolta delinea un rapporto che è andato ben oltre la semplice 
conoscenza formale. Eduardo Teodorani-Fabbri ha rappresentato per Jeffrey Epstein — un 
uomo la cui fedina penale era macchiata da crimini gravi fin dal 2008 — un ponte verso 
l'aristocrazia industriale italiana, mentre Epstein ha offerto a Teodorani l'accesso a circoli di 
potere finanziario e politico negli Stati Uniti. 


